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GUIDA ALL EUROVISION SONG CONTEST 2024




Eurovision Song Contest: la musica che unisce l'Europa... e non solo!


C'è chi lo definisce la "Champions League" della musica, e in fondo non sbaglia. L'Eurovision è una grande festa, ma soprattutto è un concorso in cui i Paesi d'Europa si sfidano a colpi di note. Tecnicamente è un concorso fra televisioni, visto che ad organizzarlo è l'EBU (European Broadcasting Union), l'ente che riunisce le tv pubbliche d'Europa e del bacino del Mediterraneo.


Noi italiani l'abbiamo a lungo chiamato Eurofestival, i francesi lo chiamano Concours Eurovision de la Chanson, l'abbreviazione per tutti è Eurovision. Oggi più che mai è una rassegna globale, che vede protagonisti nel 2024 37 Paesi: 36 aderenti all'ente organizzatore più l'Australia, che dell'EBU è solo membro associato, essendo fuori dall'area, ma che nel 2015 fu invitata per festeggiare i 60 anni del concorso per via dei grandi ascolti che la rassegna fa in quel Paese. A partire dal 2016, l’Australia è stata ufficialmente invitata dall’organizzazione.


L'ideatore della rassegna fu un italiano, Sergio Pugliese, nel 1956 direttore della RAI, che ispirandosi a Sanremo volle creare una rassegna musicale europea. La propose a Marcel Bezençon, il franco-svizzero allora direttore generale del neonato consorzio Eurovisione, che mise il sigillo sull'idea: così nacque un concorso di musica con lo scopo nobile di promuovere la collaborazione e l'amicizia tra i popoli europei, promuovendo la ricostituzione di un continente dilaniato dalla guerra attraverso lo spettacolo e la tv (e, al tempo, la radio).


E oltre a questo, molto più prosaicamente, anche sperimentare una diretta in simultanea in più Paesi e promuovere il mezzo televisivo nel Vecchio Continente. Da allora, nel corso degli anni, la manifestazione è cresciuta in maniera costante, passando da evento da teatri e auditorium per un ristretto numero di spettatori a grande festa popolare.


Dall'inizio degli Anni 2000, quando la manifestazione ha iniziato ad approdare con frequenza nei palasport, negli stadi e nelle arene, l'Eurovision Song Contest è diventato un vero e proprio kolossal paneuropeo. Uno spettacolo moderno nei tempi, nell'organizzazione, dove la musica è al centro di tutto, senza inutili fronzoli e senza troppe parole a spezzare il ritmo scandito dalle canzoni.


Diretta contemporanea in tutta Europa


L'Eurovision Song Contest è il programma televisivo non sportivo più visto al mondo, con un picco di 204 milioni di telespettatori che hanno seguito l'evento per almeno un minuto nel 2016. A essi si aggiungono quelli dei Paesi non in concorso che trasmettono lo show in differita e quelli che lo seguono in streaming (direttamente dal canale ufficiale YouTube).


L'evento è trasmesso in diretta, in contemporanea, in ciascun Paese in concorso, che ha l'obbligo di trasmettere live la finale e una delle due semifinali (quella dove deve votare). L'altra semifinale può essere irradiata in differita o non irradiata, anche se ormai praticamente tutti optano per la diretta integrale.


L'orario di inizio è sempre fissato alle 21 del centro Europa (CET), dunque anche italiane, a prescindere dal Paese dal quale va in onda l'evento. La conduzione sul palco è scarna: poche frasi essenziali, in inglese, talvolta con inserti in francese. Ciascun Paese può trasmettere lo show con dei commentatori fuori campo nella propria lingua oppure irradiare il segnale internazionale senza commento fuori campo.


La gara: due Semifinali e sei Paesi già in finale


I 37 Paesi in concorso sono divisi in due semifinali, alle quali prendono parte 31 di questi. I rimanenti sono i cosiddetti "Big 5", cioè i soli cinque leader dell'EBU: Italia, Francia, Germania, Regno Unito e Spagna. A questi normalmente si aggiunge il Paese campione in carica: quest’anno tocca alla Svezia.


Per ciascuna semifinale accedono alla finale i 10 Paesi più votati. In ciascuna delle tre serate le canzoni si susseguono, introdotte solo da un voltapagina (le cosiddette cartoline) che rappresenta il Paese chiamato a cantare. Ciò grazie ad un lavoro certosino e soprattutto molto rapido nel cambiare le attrezzature e le scenografie fra un brano e l’altro.


L'ordine di uscita, dal 2013, non è più sorteggiato, ma stabilito dall'organizzazione sulla base di criteri televisivi e di spettacolo. Vengono sorteggiate, nel mese di gennaio, le due semifinali di appartenenza e in quale metà di esse ciascun Paese deve cantare. Successivamente, sulla base di questo sorteggio, si compila la scaletta delle stesse


I "Big 5", invece, sorteggiano direttamente sul posto la metà della finale nella quale devono cantare. 


La scaletta della finale viene rilasciata nella notte tra giovedì e venerdì, cioè dopo la seconda semifinale. Per la prima volta, quest’anno è stata inserita una variazione nella composizione dell’ordine di uscita della finale. I 26 Paesi ammessi in finale, infatti, nel sorteggio preliminare avranno tre opzioni da pescare: “prima metà”, “seconda metà” e “scelta della produzione”. In quest’ultimo caso, verrà lasciato pieno arbitrio alla tv ospitante e all'EBU di posizionare la canzone in un punto qualunque della scaletta.


Unico Paese ad aver sorteggiato completamente la propria posizione, come di consueto, è quello che ospita. Questo avviene nel meeting dei capidelegazione a inizio marzo. Per la prima volta dal 1970 la nazione ospitante (la Svezia) si esibirà per prima nella finale.


Sul palco sono ammesse al massimo sei persone per ciascun Paese, indipendentemente dal ruolo che ricoprono nella performance: è capitato spesso che gruppi vocali o musicali composti da più persone siano stati costretti a presentarsi in gara in formazione ridotta. La stessa band che accompagnava Raphael Gualazzi, nel 2011, aveva cinque componenti contro i sei presenti normalmente nei concerti.


Non possono inoltre essere portati in scena animali veri. Si canta dal vivo, ma su basi preincise. Anche eventuali coristi cantano normalmente dal vivo, sebbene dal 2021 sia stata data la possibilità di inserire linee vocali preregistrate.


Sono previsti tre spazi nei quali ciascuna televisione nazionale può inserire la pubblicità. In alternativa, se si sceglie di irradiare senza interruzioni il programma, come fanno alcune emittenti, ad esempio quella spagnola, in quegli spazi vanno in onda inserti autogestiti a cura del Paese organizzatore.


La pubblicità può essere trasmessa, volendo, anche al momento della messa in onda dell'interval act, il numero di spettacolo che fa da intermezzo tra l'ultima esibizione e l'inizio delle votazioni.


Eurovision Song Contest: tutto nei minimi dettagli


L'organizzazione, sia della diretta televisiva che delle relazioni con la stampa ed i media, è curata nei minimi dettagli. Ogni particolare è importante. Per esempio, ogni Paese ospitante deve essere in grado di mettere a disposizione dei circa 1.500 giornalisti, che arrivano da tutto il mondo, ogni tipo di facilitazione per il loro lavoro. Ci sono postazioni fisse per i pc, quelle per i portatili e la navigazione è sempre gratuita, come il guardaroba.


Ogni cantante ha diritto a due sessioni di prove libere ad orari fissati in anticipo. Prima della prova sul palco, gli artisti devono essere nel backstage per ricevere le istruzioni dal regista dello spettacolo e dai suoi assistenti.


A seguire, è previsto un tempo fisso di prova in palcoscenico (30 minuti per la prima, 20 per la seconda), per verificare la resa delle luci, mettere a punto i livelli del sonoro, provare le inquadrature e la coreografia, oltre che per cronometrare i tempi necessari per l'allestimento del palco.


Ogni delegazione viene poi ricevuta in cabina di regia per visionare il filmato dell'esibizione e correggere anche i più piccoli dettagli riguardo luci, inquadrature e altro. Ogni genere di variazione, richiesta o reclamo è inoltrato per iscritto dal capodelegazione e i cambiamenti sono concordati sempre per via scritta. Al termine della sessione di prove, ogni concorrente è tenuto (obbligatoriamente) a presentarsi in sala stampa e a incontrare i corrispondenti accreditati.


L'ordine di esibizione stabilito non si può più cambiare, salvo rarissime e motivate eccezioni. Eventuali richieste (ad esempio quelle di Israele, se la data coincide con una festa religiosa nazionale) vanno presentate in anticipo e normalmente l’EBU non ha nulla in contrario. 


Quando si accetta la partecipazione all'Eurovision, si accettano anche tutte queste regole, non una di meno, compresa la cessione dei diritti d'immagine del cantante. 


Non solo televisione: molti contenuti media originali, come foto e video, sono pubblicati sia sul sito web dell'Eurovision (eurovision.tv) che sul canale YouTube ufficiale. Negli ultimi anni sono stati inoltre pubblicati su TikTok diversi contenuti esclusivi inerenti le prove della prima settimana, cui dal 2022 la stampa accreditata sul posto e online non può più assistere. 


Dal 2023 lo stesso accade per la seconda settimana di prove, presentata al grande pubblico tramite un semplice recap dei momenti salienti sul canale YouTube della kermesse europea. A queste invece assiste la stampa accreditata.


Come si vota: novità nel sistema di calcolo e sempre più trasparenza


Il vincitore è determinato dalla somma delle classifiche di ciascuno dei Paesi in concorso. Ciascun Paese si esprime attraverso il televoto e una giuria composta da cinque esperti appartenenti a qualche titolo al panorama musicale, con due differenti set di voti.


Televoto e giuria hanno sempre lo stesso peso, ma dal 2016 non è più effettuata la media ponderata delle due classifiche. Giurie e televoto assegnano, per ciascun Paese, ognuna un set diverso di punti. 


Nel dettaglio succede questo: le giurie di professionisti e il televoto di ciascun Paese accordano un separato set di punti alle migliori dieci canzoni, dall’1 all’8, quindi 10 e 12.


Questo significa che i 10 Paesi/artisti meglio piazzati al televoto in ogni Paese guadagnano punti, come pure i 10 Paesi più votati da ogni giuria. Come sempre, i cinque giurati di ciascun Paese stilano ciascuno una classifica per poi unire i voti e formare il voto complessivo della giuria nazionale.


Dal 2023, tuttavia, le giurie votano soltanto nella finale, mantenendo la votazione in semifinale soltanto come “backup” in caso di malfunzionamento o squalifica del televoto.


In caso di “squalifica” della giuria, è viceversa il televoto a prendere per intero il suo posto, con raddoppio del punteggio.


Ricordiamo che San Marino non ha un televoto, in quanto gli attuali operatori presenti sul territorio utilizzano lo stesso prefisso dell’Italia, dunque, vota sempre soltanto con la giuria. La motivazione come si può capire, è sia di natura tecnica (non è possibile distinguere un SMS partito dall’Italia da uno del Titano) che statistica (per il basso numero di abitanti).


Va ricordato che la regola fondamentale è sempre una: ciascun Paese non può votare per il proprio rappresentante, né con il televoto, né tramite la giuria nazionale. Quindi dall'Italia non è possibile votare Angelina Mango in nessun modo.


Gli SMS inviati da schede SIM italiane per Angelina Mango sono nulli, non contano e non vengono addebitati al cliente. Poiché la società che sovraintende al televoto, in collaborazione con gli operatori telefonici, controlla la provenienza del televoto e l'operatore con cui è stato inviato. Non è possibile votare Angelina Mango neanche con schede italiane chiamando dall'estero, né dall'Italia con schede straniere.


Come lo scorso anno, inoltre, il televoto avrà una componente in più per votare sia nelle semifinali che in finale, cioè quella del Resto del Mondo. Si potrà votare anche in altri Paesi non partecipanti o fuori dall’area EBU tramite carta di credito attraverso la quale si certifica che a votare è una persona reale e non un bot (in questo modo si impedisce anche di inviare più voti del necessario tramite VPN). 


Quest’unica valutazione, dunque, farà valere leggermente di più il televoto in finale (50.66% contro il 49.34% delle giurie). A partire da quest’anno, il Resto del Mondo potrà votare già dal venerdì sera, decisione presa per consentire il voto anche a chi proviene da Paesi in cui l’Eurovision, per via del fuso orario, è visibile in orari proibitivi.


Dal 2021, per rendere ancora più trasparente il voting, i nomi dei giurati (quindi anche quelli italiani) sono resi noti solo la sera della finale, dopo essere stati annunciati in diretta dai commentatori.


Risultati online. Per chi vorrà sapere come ha votato il proprio Paese, i punteggi assegnati da televoto e giuria saranno disponibili sul sito eurovision.tv dopo la conclusione della serata finale. In più l'EBU e il suo partner tecnico per la raccolta dei voti, Digame, daranno a ogni emittente la possibilità di mostrare sullo schermo il risultato del televoto del proprio Paese. Come sempre, le giurie voteranno la sera prima di ogni show, nella prova a loro dedicata.


Il pareggio. In caso di parità al primo posto dal 2016 viene proclamata vincitrice la canzone che ha preso più punti al televoto. In caso di successiva parità, vince la canzone che è stata televotata da più Paesi. 


In caso di ulteriore parità, la discriminante diventa il maggior numero di “12 points” al televoto e così a scendere, fino eventualmente, in caso di assoluta ed estrema parità, alla canzone che si è esibita per prima tra le due.


Ciò vale per la finale e per determinare eventualmente la decima classificata nelle semifinali.


L’annuncio dei voti. Nel 2016 è cambiato anche il sistema di annuncio dei voti: dopo che i telespettatori hanno votato nelle modalità previste, tutti gli annunciatori dei 37 Paesi partecipanti si collegano per dare conto dei voti delle giurie professionali del proprio Paese (annunciano solo i 12 punti, gli altri sono visibili a schermo).


Alla fine della presentazione dei punti delle giurie, quelli del televoto di tutti i Paesi vengono sommati, dando come risultato il punteggio finale di ogni concorrente. 


Dal 2019 l’annuncio dei punti del televoto è effettuato sulla base della classifica del voto delle giurie, nel senso che si parte dalla meno votata dai giurati e si termina con quella più votata, a prescindere dal risultato del televoto. Si tratta di una variazione rispetto al periodo 2016-2018, in cui i Paesi venivano annunciati nell’ordine in cui erano arrivati al televoto.


In questo modo si evita ciò che è successo a lungo fino al 2015, cioè che il vincitore è stato di fatto proclamato molto prima della conclusione dei collegamenti dai singoli Paesi per l’annuncio delle votazioni.


Quando si vota. Il regolamento del 2024 ha inserito una variazione. Nelle due serate di semifinale, infatti, si continuerà a votare, come al solito, alla fine delle esibizioni, per circa 15 minuti.


Nella sola serata finale, il televoto sarà aperto dall’inizio dello show: una variabile che ritorna dopo esser già stata sperimentata dal 2010 al 2012.


Le giurie votano, invece, il giorno prima di ciascuna delle tre dirette, al termine di uno show a circuito chiuso, identico alla diretta (pubblico compreso) e trasmesso ad uso esclusivo delle giurie e della sala stampa (ma che, avendo appunto il pubblico, viene registrato, fatto scorrere in parallelo e poi usato come "backup" in caso di problemi col segnale in diretta). Come già detto, le giurie voteranno comunque anche in semifinale, come "riserva" in caso di malfunzionamento del televoto.


Il voto nelle semifinali


Con il meccanismo appena descritto, ciascun Paese è chiamato a votare nella propria semifinale. I "Big 5" e il Paese ospitante (la Svezia) sono ammessi direttamente alla serata finale, ma per regolamento devono obbligatoriamente votare in una delle due semifinali.


L’Italia e San Marino voteranno nella stessa semifinale. Entrambe sono state infatti sorteggiate a votare nella seconda, quella di giovedì 9 maggio. Per ciascuna serata, vengono proclamate esclusivamente le 10 canzoni che accedono alla finale insieme alle sei ammesse di diritto, senza un particolare ordine.


La novità: esibizione completa in semifinale anche per Big 5 e Paese ospitante 


Per venire incontro alle tante richieste, in primis quelle dei Paesi coinvolti, da quest’anno i Big 5 (Francia, Germania, Italia, Regno Unito e Spagna) più il Paese ospitante, ovvero la Svezia, benché ammessi direttamente in finale, avranno la possibilità di esibirsi in maniera integrale anche per il pubblico televisivo durante la loro semifinale di voto.


Dal 2016 questa esibizione avveniva integralmente per il pubblico in sala e le giurie il giorno precedente, ed in televisione veniva proposto esclusivamente uno spezzone. Dal 2024 invece, anche i telespettatori potranno godere della performance completa degli artisti già finalisti. 
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